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GIURISPRUDENZA
INCOMPATIBILITÀ TRA

DIPENDENTE E COMMITTENTE:
QUANDO IL TRASFERIMENTO È

LEGITTIMO
Con l’ordinanza n. 4198 del 25 febbraio 2026, la
Corte di Cassazione ha affermato che, nell’ambito
di un appalto endoaziendale, la segnalazione da
parte dell’impresa committente di una situazione
di incompatibilità ambientale riferibile a un
dipendente dell’appaltatore può integrare una
ragione organizzativa idonea a giustificare il 

trasferimento del lavoratore. La Corte conferma
che tale incompatibilità, determinando una
disfunzione tale da incidere negativamente sul
normale svolgimento dell’attività tecnico-
organizzativa dell’impresa, può legittimare il
trasferimento del dipendente.
(Cass. Civ., Sez. lav., Ord., n. 4198, 25.02.2026)

Con l’ordinanza n. 4077 del 23 febbraio 2026, la
Corte di Cassazione ha ribadito che, in caso di
impugnazione del licenziamento asseritamente
intimato in forma orale, grava sul lavoratore
l’onere di provare che la cessazione del rapporto
sia riconducibile alla volontà datoriale, anche se
manifestata per fatti concludenti. Non è dunque 

sufficiente dimostrare la semplice interruzione
della prestazione lavorativa. Ove il datore eccepisca
le dimissioni e l’istruttoria lasci permanere
un’incertezza probatoria, la domanda deve essere
rigettata. 
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 4077, 23.02.2026)

LICENZIAMENTO ORALE: LA MERA CESSAZIONE DELLA PRESTAZIONE NON NE
PROVA L’ESISTENZA

RIFIUTO DELLA PRESTAZIONE E AMBIENTE NOCIVO: L’ONERE DELLA PROVA
RESTA IN CAPO AL DATORE
Con l’ordinanza n. 3145 del 12 febbraio 2026, la
Corte di Cassazione ha confermato la decisione
della Corte d’Appello di Catanzaro che aveva
dichiarato illegittimo il licenziamento di una
lavoratrice assente dal servizio, ritenendo fondata
l’eccezione di inadempimento ex art. 1460 c.c. in
relazione alla violazione dell’art. 2087 c.c. La 

Suprema Corte ha chiarito che il lavoratore può
legittimamente rifiutare la prestazione ove alleghi
condizioni lavorative pregiudizievoli per la salute; in
tal caso, grava sul datore di lavoro l’onere di
dimostrare l’assenza di situazioni di rischio
nell’ambiente lavorativo.
(Cass. Civ., Sez. lav., Ord., n. 3145, 12.02.2026)



CONDOTTA VIOLENTA DELL’OPERATRICE SOCIO-SANITARIA: LO STRESS NON
ESCLUDE LA GIUSTA CAUSA
Con l’ordinanza n. 3261 del 13 febbraio 2026, la
Corte di Cassazione ha affermato che lo stress
lavorativo non costituisce elemento idoneo a
escludere la legittimità del licenziamento per
giusta causa in caso di condotta violenta nei
confronti di un assistito. La Suprema Corte ha
cassato la decisione della Corte d’Appello che  

aveva ritenuto sproporzionato il recesso
valorizzando il contesto lavorativo “logorante”,
precisando che la professionalità richiesta al ruolo
implica la capacità di gestire situazioni
stressogene.
(Cass. civ., Sez. lav., Ord., n. 3261, 13.02.2026).

PRIVACY E CONTROLLO A
DISTANZA: IL GARANTE VIETA
LA “SCHEDATURA” DEI
LAVORATORI
Con provvedimento del 24 febbraio 2026, il
Garante per la protezione dei dati personali ha
disposto nei confronti di Amazon Italia Logistica il
divieto di ulteriori trattamenti di dati dei
dipendenti ritenuti eccedenti rispetto ai principi di
minimizzazione e proporzionalità previsti dal
GDPR. L’Autorità ha rilevato l’utilizzo di sistemi 

informatici idonei a raccogliere e conservare
informazioni dettagliate su performance, pause,
assenze e altri aspetti della vita lavorativa,
configurando una forma di “schedatura” non
giustificata da effettive esigenze organizzative.
(Garante per la protezione dei dati personali,
Provv. del 24.02.2026).

CIRCOLARI E
PRASSI

Con la circolare n. 19 del 25 febbraio 2026, l’INPS
ha fornito le prime indicazioni attuative delle
novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 in
materia previdenziale. Tra le principali misure si
segnalano: l’incremento della maggiorazione
sociale per pensionati in condizioni disagiate e
l’estensione dell’incentivo al posticipo del 

pensionamento per chi maturi i requisiti entro il
2026. Confermata la mancata proroga di Opzione
donna e della pensione anticipata flessibile, ferma
restando la possibilità di accesso per chi abbia
maturato i requisiti entro i termini previsti.
(INPS, Circ. n. 19 del 25.02.2026).

PENSIONI 2026: LE PRIME ISTRUZIONI INPS SULLA LEGGE DI BILANCIO

Con la circolare n. 1 del 2026, che fa seguito alla
Nota prot. n. 609 del 22 gennaio 2026 con cui si
fornivano le prime indicazioni sulle novità in
materia di patente a crediti, l’Ispettorato
Nazionale del Lavoro ha fornito indicazioni
operative sulle novità introdotte dal D.L. n.
159/2025 in materia di salute e sicurezza, con
particolare attenzione ai subappalti. È prevista la
priorità dei controlli nei confronti delle imprese 

operanti in regime di subappalto, l’introduzione
del badge di cantiere con codice univoco e il
rafforzamento della patente a crediti, con
decurtazioni più incisive per lavoro irregolare e
soglia minima sanzionatoria elevata a 12.000
euro. Rilevanti anche le novità su DPI,
sospensione della patente e contenuto della
notifica preliminare.
(INL, Circ. n. 1 del 23.02.2026).

SUBAPPALTI E SICUREZZA: RAFFORZATI CONTROLLI E PATENTE A CREDITI

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/vigilanza-controllo-C-66/nota-inl-patente-a-crediti-decurtazioni-per-lavoro-irregolare-AR-26134/
https://www.puntosicuro.it/edilizia-C-10/il-primo-ottobre-la-nuova-patente-a-crediti-il-provvedimento-di-revoca-AR-24699/


LEGISLAZIONE

Con la Legge n. 26 del 27 febbraio 2026, pubblicata
in G.U. n. 49 del 28 febbraio 2026, il Parlamento ha
convertito il D.L. n. 200/2025 (cd. Milleproroghe),
introducendo all’art. 14, comma 1-bis, la proroga
degli incentivi occupazionali previsti dal D.L. n.
60/2024 (cd. Decreto Coesione). In particolare, viene

IL PARLAMENTO PROROGA
GLI INCENTIVI

OCCUPAZIONALI DEL
DECRETO COESIONE

estesa l’operatività del Bonus Under 35 (art. 22),
del Bonus Donne (art. 23) e del Bonus Over 34
ZES (art. 24).
(L. n. 26/2026, conv. D.L. n. 200/2025)

Lo scorso 27 febbraio, l’Avv. Prof. Francesco Rotondi è intervenuto a RAI News commentando la
recente sentenza del Tribunale di Roma sul licenziamento per giustificato motivo oggettivo (GMO) e
intelligenza artificiale. Nel suo intervento ha chiarito l’effettiva portata della pronuncia e il possibile
impatto sul ruolo dell’intelligenza artificiale nel diritto del lavoro. Un contributo di rilievo su una
tematica attuale e di crescente interesse. 

Per vedere l’intervento di Francesco Rotondi, clicca il bottone qui sotto (min. 58).

RAI NEWS - IL RUOLO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEL DIRITTO
DEL LAVORO: L’ANALISI DI FRANCESCO ROTONDI
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